
liceo scientifico statale “g. terragni” – olgiate comasco

INTEGRAZIONE PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA

ALLA LUCE DELL’ OM n. 92 del 5.11.2007

Il Collegio Docenti e il Consiglio di Istituto del Liceo Terragni, vista l’O.M n. 92 del 5 novembre 2007, contenente le disposizioni organizzative finalizzate al recupero dei debiti formativi entro la fine dell’anno scolastico, che completano le disposizioni già contenute nel D.M. n. 42 del 22 maggio 2007 e nel D.M. n. 80 del 3 ottobre 2007, deliberano di integrare la parte del POF 2007/2008, relativa alla valutazione, al sostegno e al recupero dei debiti, con i criteri didattico-metodologici di seguito indicati.

Tutte le decisioni sono comunque subordinate all’effettiva disponibilità finanziaria, al momento non quantificabile in mancanza di dati certi sulla definitiva consistenza dei contributi provenienti dall’Amministrazione centrale.

PROCEDURE D’INTERVENTO PER I DEBITI CONTRATTI NELL’A.S. 2006/2007 (DM 42/07)

TEMPI
DESTINATARI
MODALITA’

Entro il 24 novembre 2007 (I fase)
Studenti promossi con debito nello scrutinio finale 2006/2007
Attività di recupero

1. Corso di recupero tenuto dal

docente della materia che ha dato il debito o da docenti indicati dal dipartimento

2. Attività di studio autonomo 

3.Recupero in itinere

4. Sportello didattico

Verifica esiti

- Prova finale secondo modalità stabilite dal docente 

- Ratifica esito nel Consiglio di classe di Novembre

- Comunicazione alla famiglia



Entro il 26 gennaio (fine I quadrimestre) [II fase]
Studenti che non hanno assolto il debito nella I fase
Attività di recupero

1. Assegnazione di lavoro autonomo 

2. Eventuale attivazione corsi di recupero 

3. Recupero in itinere

4. Sportello didattico

Verifica esiti

- Seconda prova organizzata autonomamente dal docente della materia, da svolgere entro il 26 gennaio (fine del primo quadrimestre).

- Ratifica esito in sede di scrutinio del I quadrimestre

- Comunicazione alla famiglia



Entro lo scrutinio finale
Studenti che non hanno assolto il debito nella II fase
Il docente della materia  segnala al Consiglio di classe l’esito di eventuali ulteriori prove per il recupero somministrate nel secondo quadrimestre, secondo modalità autonomamente scelte. 

PROCEDURE D’INTERVENTO A SEGUITO DEL DM 80/07 e dell’’OM 92/07

1. Tipologie delle attività di recupero e sostegno

“La valutazione è un processo che accompagna lo studente per l’intero percorso formativo, perseguendo l’obiettivo di contribuire a migliorare la qualità degli apprendimenti”. (art. 1, c.1, O. M. n. 92 del 5 novembre 2007) 

Il recupero non è un intervento d’eccezione, ma una prassi che accompagna l’attività formativa nell’articolazione delle sue diverse fasi. 

L’intervento di recupero e/o di sostegno mira soprattutto a consolidare le abilità che sono veicolate dalle conoscenze. Si rende quindi necessario utilizzare modalità didattiche quali problem solving, lavori di gruppo, analisi di testo, scoperta guidata, lezione-applicazione, laboratorio.

Le attività di sostegno saranno realizzate nel corso di tutto l’anno scolastico, ma in special modo nella prima fase (settembre-ottobre). In questo caso verranno rivolte particolarmente agli studenti promossi a giugno in considerazione del graduale e costante miglioramento nel corso dell’anno scolastico, nonostante il mancato raggiungimento di tutti gli obiettivi disciplinari (promossi con aiuto).

Le attività di recupero saranno realizzate per gli studenti che avranno riportato voti di insufficienza negli scrutini intermedi e per coloro per i quali i consigli di classe avrà deliberato di sospendere il giudizio di ammissione alla classe successiva

Le attività di sostegno e recupero si articoleranno in più azioni sviluppate per tutto l’anno scolastico, secondo la seguente strutturazione:

TIPOLOGIA
AZIONI
ATTORI
ORGANIZZAZIONE

Sportello didattico 
Guida allo svolgimento dei compiti assegnati nelle diverse materie

Guida all’acquisizione e/o al potenziamento del metodo di studio

Supporto e orientamento rispetto al percorso di studio previsto per le diverse materie
Docenti dell’Istituto che danno la loro disponibilità per la consulenza e l’assistenza

Studenti che presentano carenze nel metodo e negli apprendimenti specifici o che devono completare fasi successive del percorso di recupero


Attività da svolgere in orario post-curricolare previa prenotazione da parte degli studenti interessati

Rapporto docente-studenti: da 1 a 5 max.

Recupero autonomo 
Assegnazione, verifica e valutazione di compiti personalizzati e specifici assegnati dal docente della materia
Docenti della materia e della classe

Studenti che presentano carenze negli apprendimenti recuperabili autonomamente
Secondo modalità stabilite dal docente in rapporto al livello della classe

Nel corso dell’anno scolastico e/o nei mesi estivi secondo la necessità

Corsi di recupero 
Percorsi didattici sugli obiettivi minimi imprescindibili definiti dai dipartimenti


Docenti della classe o

Docenti dell’Istituto segnalati dai Dipartimenti disciplinari o

Docenti nominati ad hoc dal Dirigente scolastico

1. Studenti che presentano carenze negli apprendimenti rilevate dai CdC dopo lo scrutinio del I quadrimestre e recuperabili con la frequenza del corso.

2. Studenti per i quali in sede di scrutinio finale è stata deliberata la sospensione del giudizio e che necessitano di corso.
Ripartizione delle attività per aree disciplinari in rapporto alla complessità della materia e al numero di carenze emerse per disciplina

Corsi di recupero per almeno 15 ore per area in orario pomeridiano, se durante l’anno scolastico, anche al mattino nel caso di sospensione dell’attività didattica ordinaria o nel periodo Giugno / luglio subito dopo lo scrutinio finale

Fino a  15 alunni per corso 

Periodo di effettuazione

1. Dopo lo scrutinio del I quadrimestre

-Tre giornate intensive a febbraio, con sospensione dell’attività didattica ordinaria

-Eventuale prosecuzione dei corsi in orario post-curricolare

2. Dopo lo scrutinio finale
- Corsi di recupero estivi, con un calendario compatibile con gli impegni dei docenti nell’Esame di Stato (in linea di massima fine giugno-metà luglio)

Prove di verifica

1. Prima fase:

- Somministrate dal docente della classe 

- prima delle vacanze pasquali,  

- ratifica nei CdC di inizio aprile 

- comunicazione alla famiglia

2. Seconda fase: 

- Somministrate dal docente della classe con il supporto di un altro docente del CdC

- fine agosto o nella prima settimana di settembre

-riconvocazione del CdC  per integrazione  scrutinio finale di giugno

- comunicazione alla famiglia



2. Procedure di attivazione del recupero e del sostegno

Le attività di sostegno sono deliberate dal Consiglio di classe in ogni fase dell’anno scolastico, e sono tenute preferibilmente dal docente della classe. Nella prima fase dell’anno scolastico possono essere anche per classi parallele.

Le attività di recupero:

- dopo lo scrutinio del primo quadrimestre sono attivate dal Consiglio di classe, valutato il quadro delle insufficienze emerso dalle proposte di voto dei docenti delle diverse materie e considerata la situazione di recupero del debito dei singoli alunni. Il Consiglio di classe identifica le tipologie di recupero cui indirizzare il singolo studente, scegliendole all’interno di quelle precedentemente deliberate dal Collegio Docenti e secondo le indicazioni dei dipartimenti disciplinari.  

- dopo lo scrutinio finale  sono attivate  per quegli studenti per i quali si sia deliberata la sospensione del giudizio. Il Consiglio di classe identifica le tipologie di recupero cui indirizzare il singolo studente, scegliendole all’interno di quelle precedentemente deliberate dal Collegio Docenti e secondo le indicazioni dei dipartimenti disciplinari.  

La scuola, subito dopo le operazioni di scrutinio finale, comunica alle famiglie, per iscritto, le decisioni assunte dal consiglio di classe, indicando le specifiche carenze rilevate per ciascuno studente dai docenti delle singole discipline e i voti proposti in sede di scrutinio nella disciplina o nelle discipline nelle quali l’alunno non abbia raggiunto la sufficienza. Sono comunicati alle famiglie i soli voti proposti nella disciplina o nelle discipline nelle quali lo studente non abbia raggiunto la sufficienza. Si procede alla approvazione di tutti i voti in sede di integrazione dello scrutinio, dopo l’effettuazione della verifica dei risultati degli interventi di recupero. 

E’ demandata alle famiglie la scelta di usufruire delle attività offerte dalla scuola o di provvedere autonomamente al recupero tramite comunicazione al dirigente scolastico.

Il percorso di recupero si svolge secondo le modalità di seguito indicate:

Aree disciplinari
Le aree disciplinari, salvo integrazioni di discipline in base alla rilevazione delle insufficienze alla fine del I quadrimestre,  sono così individuate: 

· Umanistica: italiano, storia, geografia, filosofia

· Linguistica: latino, lingue straniere

· Scientifica: matematica, fisica, scienze, disegno

· Motorio-sportiva: educazione fisica

Determinazione degli interventi

- Le tipologie (corsi, sportello, studio autonomo) e la durata degli interventi per le diverse materie vengono definiti in sede di dipartimento disciplinare

- Le metodologie di intervento (recupero morfosintattico, esercitazioni, analisi di testi, problem solving,, lavori di gruppo...)  sono individuate dal Consiglio di classe, sulla base di quanto indicato dai dipartimenti disciplinari, in considerazione della necessità di attivare corsi anche per classi parallele.

Costituzione dei gruppi e organizzazione degli interventi
- La creazione dei gruppi per i corsi è curata dalla Presidenza, sentiti i dipartimenti disciplinari e i docenti coinvolti nei corsi

- L’organizzazione del calendario è a cura della Presidenza, data la necessità di una visione d’insieme, sentiti i dipartimenti disciplinari e i docenti coinvolti nei corsi

Verifica degli esiti
Le prove per l’accertamento sono disposte dal docente delle materie interessate alle iniziative di recupero. Tale docente, componente del consiglio di classe, può non coincidere col docente che ha tenuto il corso di recupero. In questa eventualità si rileva la necessità di un raccordo indispensabile tra i due diversi docenti. Non c’è differenza sostanziale nelle modalità tra l’accertamento durante il periodo delle lezioni e quello effettuato al termine del corso di recupero organizzato a seguito di sospensione del giudizio negli scrutini finali.

Il docente che tiene i corsi dopo gli scrutini finali, se è diverso dal docente titolare della materia interessata nel recupero, non può predisporre le prove, né le può valutare. Spetta al docente titolare delle discipline oggetto di intervento predisporre le prove di accertamento, dopo aver acquisito ogni utile elemento di giudizio da parte del docente che ha tenuto i corsi. 

Le modalità delle verifiche dopo il primo quadrimestre, ivi compresa la loro collocazione temporale, sono determinate dai docenti titolari della materia, in accordo con i colleghi del consiglio di classe. Quelle finali, sempre condotte dai docenti delle discipline interessate,  si svolgono secondo il calendario stabilito dal Collegio dei docenti. Compete al dirigente scolastico il raccordo ottimale delle operazioni.

3. Momenti di valutazione del profitto scolastico e criteri per la determinazione degli esiti dello scrutinio finale

I momenti di monitoraggio e valutazione del profitto degli studenti sono:

· Il consiglio di classe di novembre, nel quale i docenti, dopo avere confrontato gli esiti delle verifiche nei diversi ambiti, comunicano alla famiglia le materie nelle quali lo studente ha un profitto insufficiente o gravemente insufficiente. Tale Comunicazione, debitamente controfirmata dai genitori, viene a costituire il primo documento di monitoraggio del percorso scolastico dello studente.

· Lo scrutinio quadrimestrale, con l’assegnazione delle relative valutazioni scritte e orali. In tale contesto il consiglio di classe determina per ciascuno studente la natura delle eventuali  carenze, gli obiettivi e le modalità delle azioni di  recupero. Le famiglie sono informate tramite la pagella sostitutiva dell’originale e una comunicazione nella quale vengono indicate le materie insufficienti, il grado di insufficienza, i motivi delle difficoltà e le modalità del recupero. Le famiglie in calce alla comunicazione dichiarano la loro intenzione di avvalersi o meno delle attività di recupero organizzate dalla scuola.

· Il consiglio di classe di marzo-aprile, nel quale i docenti, dopo avere confrontato gli esiti delle verifiche nei diversi ambiti, comunicano alla famiglia le materie nelle quali lo studente ha ancora un profitto insufficiente o gravemente insufficiente. Nella Comunicazione vengono anche indicati gli esiti delle verifiche svolte al termine degli interventi di recupero volte ad accertare l’avvenuto o non avvenuto superamento delle carenze riscontrate nello scrutinio quadrimestrale. Tale Comunicazione, debitamente controfirmata dai genitori, viene a costituire il terzo documento di monitoraggio del percorso scolastico dello studente.

· Lo scrutinio finale di giugno che può avere tre diversi esiti:

· Promozione. Deliberata per quegli studenti che al termine dell’anno scolastico hanno ottenuto risultati positivi in tutte le discipline di studio. Il consiglio può decidere per la promozione anche nel caso di studenti che, pur non avendo raggiunto completamente gli obiettivi minimi disciplinari, abbiano mostrato un graduale, ma costante miglioramento negli esiti, in un contesto di impegno serio e di disponibilità responsabile al dialogo educativo

· Non promozione. Deliberata per quegli studenti che al termine dell’anno scolastico presentano insufficienze gravi e/o diffuse senza significativa evoluzione del proprio profitto nell’intero corso dell’anno scolastico, nonostante le iniziative di sostegno e recupero attuate dalla scuola, così come documentato dai vari momenti di monitoraggio e valutazione. In questo caso il consiglio non ravvede possibilità alcuna da parte dell’alunno di raggiungere gli obiettivi formativi e di contenuto propri delle discipline entro l’inizio del nuovo anno scolastico, cosicché ne risulta pregiudicata la possibilità di frequentare con profitto la classe successiva. Tra gli elementi considerati va incluso l’impegno e la maggiore o minore disponibilità dimostrati nel dialogo educativo.

· Sospensione del giudizio. Deliberata per gli studenti che nello scrutinio finale  presentino insufficienze in una o più discipline, ma che, a giudizio del consiglio di classe e alla luce del percorso seguito nell’anno scolastico, mostrino non solo la possibilità di raggiungere gli obiettivi minimi disciplinari, ma anche la necessità di integrare la propria preparazione con un programma di recupero estivo mediante un percorso di studio indicato dagli insegnanti e svolto autonomamente o attraverso la frequenza ad appositi corsi

· Integrazione dello scrutinio finale, alla luce delle verifiche e delle valutazioni integrative che concludono gli interventi di recupero estivo. Può sfociare in un esito positivo, con ammissione alla classe successiva, o in un esito negativo, nel caso lo studente nelle suddette verifiche dimostri di non aver recuperato le lacune emerse in sede di scrutinio a giugno, anche per aver disatteso l’occasione, offerta dal consiglio di classe, di colmare le proprie lacune 

4. Criteri per l’individuazione dei docenti interni ai quali affidare le  attività di recupero

Considerato il carattere contrattuale di prestazione aggiuntiva di insegnamento e vista anche la possibilità di organizzare gruppi di alunni provenienti da classi diverse, può anche verificarsi il caso di un docente che in sede di valutazione collegiale nei consigli di classe segnali l’esigenza di recupero e poi non possa tenere il relativo corso. Sussiste però l’obbligo per tale docente di dare indicazioni per il corso di recupero, di predisporre l’accertamento e di valutarne i risultati.

La quantificazione dell’impegno del personale nelle attività didattico-educative di sostegno  e la definizione delle risorse da impiegare dovranno essere definite in sede di contrattazione integrativa d’Istituto, secondo le norme del CCNL vigente.

